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1 luglio 2006: apertura della stagione estiva 
La partita amichevole di calcio disputata nel pomeriggio 
ha aperto ufficialmente  la stagione estiva 2006. La sera si 
è tenuta una grande festa per l'addio al celibato del 
giovane Emiliano Di Giammarco, organizzata da 
Giovacchino, il padre dello sposo. Una ricca cena con 
antipasti, porchetta, pasta all'amatriciana, carne alla 
brace e numerosi dolci è stata preparata e offerta a tutti 
i paesani e ai tanti amici giunti per l'occasione. 
Imponenti i preparativi, curati nei minimi particolari, che 
hanno coinvolto l'intera comunità. Numerose sono state 
le persone che anche in questo caso hanno partecipato 
alla sua riuscita. La festa, allietata dall'organetto di Ivano, 
si è tenuta presso la casa parrocchiale in una mite serata 
estiva e all'insegna di una delle più antiche tradizioni di 
Aringo. Dopo cena una divertente gara tra poeti a 
braccio ha coinvolto e divertito la giovane coppia tra il 
clamore degli applausi. E' seguito a sorpresa uno 
spettacolo pirotecnico in onore di Emiliano & Raffaela. Al 
termine della cena, un gruppo di paesani 
accompagnati dall'organetto e dal buon vino rosso, si 
sono recati sotto la finestra della camera della ragazza 
improvvisando una serenata con rime a braccio. Alla 
finestra la giovane sposa sorridente ha lanciato una rosa 
al futuro marito. La festa si è conclusa a tarda notte tra le 
note del saltarello e partite alla morra. 
 
7 luglio 2006: serenata a Carlo & Gabriella 
Venerdì sera il paese ha dedicato una serenata a Carlo 
D'Amico & Gabriella Spalla per i 40 anni di matrimonio 
celebrati il 26 giugno. La serata è stata organizzata dai 
figli della coppia che a sorpresa hanno regalato ai loro 
genitori un momento di festa con l'aiuto e la complicità 
dei paesani. Dopo qualche attimo di commozione la 
mamma si è subito lanciata in un divertente saltarello 
sulle note dell'organetto di Fabio. Sui tavoli panini, dolci 
fatti in casa e bibite per tutti i presenti. 
 
9 luglio 2006: finale dei mondiali di calcio 
In occasione della finale dei mondiali di calcio, è stata 
allestita la sala ping-pong presso la casa parrocchiale 
con numerose sedie e un grande televisore. Molto forte il 
tifo da parte dei numerosi partecipanti e al termine della 
sofferta partita tra Italia e Francia, è stata preparata ed 
offerta una gustosa pasta cacio e pepe innaffiata da 
buon vino. I festeggiamenti in onore della vittoria della 
Nazionale di calcio italiana sono proseguiti fino a tarda 
serata. 
 
20 luglio 2006: arriva il metano ad Aringo 
Giovedì 20 è stato realizzato ad Aringo il primo allaccio di 
un'utenza privata alla rete metanifera della zona. Dopo i 
necessari lavori di adeguamento dell'impianto privato e il 
montaggio del contatore, è stato eseguito il 
collegamento alla linea principale ed è stata così 
attivata la nuova utenza del paese. Si informa che la 
ditta incaricata all'installazione e alla manutenzione dei 
contatori è la FRATONI SAMUELE. 
 



 
 
 
Dopo aver presentato la domanda e tutta la 
documentazione richiesta presso l'ufficio di Montereale, si 
può contattare la ditta incaricata per richiedere un 
appuntamento. 
 
Agosto 2006: un'estate ricca di appuntamenti 
Martedì 8 agosto si è tenuta un'escursione a Pizzo di Sevo 
organizzata e guidata da Franco Viola. Il maltempo però 
ha costretto i partecipanti ad anticipare il rientro dalla 
gita. 
Sabato 12 la passeggiata alle cascate della Volpara sui 
Monti della Laga ha dato ufficialmente il via ai 
festeggiamenti patronali organizzati dall'associazione 
Aringo Club. Semplice il percorso, aperto anche ai 
bambini, fino ad uno dei luoghi simbolo della lotta 
partigiana e testimone di uno tra i più crudi avvenimenti 
della I Guerra Mondiale. 

Nella mattinata del 13 c'è stato il tradizionale passaggio 
delle auto d'epoca per le vie del paese in occasione del 
raduno annuale della zona. Anche quest'anno sono stati 
allestiti tavoli all'aperto ed offerto un piccolo ristoro ai 
partecipanti che si sono fermati per una breve sosta. 

La mattina del 14 è stata organizzata una divertente 
camminata fino al secolare bosco di castagnoni di S. 
Vittoria alla quale hanno partecipato grandi e piccoli. 

Mercoledì 16, dopo il successo dello scorso anno, si è 
tenuta la II Giornata Ecologica. La mattina numerosi 
bambini coordinati dalle mamme hanno ripetuto la 
pulizia di strade e vicoli del paese. Nel pomeriggio è 
toccato ai grandi. Cospicua la partecipazione di 
volontari, soprattutto villeggianti, che si sono offerti per 
ripulire strade e qualche zona usata come discarica 
abusiva con l'ausilio di un camion per il trasporto messo 
gentilmente a disposizione dal Comune di Montereale. 

Il 17 è stata riproposta la passeggiata alle sorgenti del 
fiume Aterno giunta alla sua seconda edizione. Più di 150 
i partecipanti, alcuni dei quali arrivati da altri paesi, che si 
sono dati appuntamento di prima mattina per una 
divertente e salutare camminata fino a Fonte Ciarelli. 
All'arrivo ricca colazione preparata dallo staff di cuochi 
coordinati da Alvaro Dioletta: mezze maniche alla 
vodka, panini, bruschette e cocomero fresco sono stati 
offerti a tutti i presenti. Rientro ad Aringo nel primo 
pomeriggio per gli stessi sentieri.  
Venerdì 18 sono entrati nel vivo i festeggiamenti con le 
finali dei vari tornei organizzati durante la settimana. La 
sera, al ritorno dalla fiaccolata al cimitero, i paesani 
hanno trovato una piacevole sorpresa: gustosi piatti di 
fagioli (offerti dal ristorante Delfina) con cotiche e 
salsicce (offerte dalla macelleria Crini), sono stati cucinati 
per tutti presso la ex casa parrocchiale sede 
dell'associazione Aringo Club. 

La sera di sabato 19 si è tenuto presso il parco giochi 
l'unico concerto degli ArinGroup dell'estate durante il 
quale è stato presentato il nuovo album L'Ottavaru. 
Ospite a sorpresa Memmo Pulvano che ha suonato le 
percussioni. 



 
 
La mattina di domenica 20 c'è stata la tradizionale 
processione accompagnata dalla banda musicale di 
Borbona che ha suonato per le strade e i vicoli. Durante 
la cerimonia ufficiale di commemorazione dei Caduti, 
l'assessore alla cultura del Comune di Montereale sig.ra 
Mimma Cavalli, ha salutato il paese augurando a tutti 
una buona estate. Nel suo discorso ha ringraziato la 
cittadinanza per la continua voglia di costruire ed 
andare avanti in maniera autonoma "... perché le 
persone di Aringo sanno chiedere senza mai 
pretendere..." 
Nel pomeriggio il Torneo delle Contrade, giunto alla sua 
terza edizione, è stato caratterizzato da gare d'altri tempi 
come la corsa con le balle di fieno, il tiro alla fune, la 
cocomerata e la gara per la torta più buona. Scenario 
delle gare l'intero paese ornato con fiori, felci, fiocchi e 
nastri con i diversi colori delle quattro contrade di 
appartenenza. La sera una buona pasta all'amatriciana 
offerta dal locale Er Trasteverino di Roma è stata 
preparata per tutti i paesani e gli ospiti. A seguire la 
musica del karaoke di Felice Alessio ha ottenuto un buon 
consenso di pubblico con i tanti partecipanti che si sono 
improvvisati cantanti per qualche minuto. Il grandioso 
spettacolo di fuochi d'artificio della Pirotecnica S. Chiara 
ha concluso i festeggiamenti con i numerosi giochi di 
luce e colori. 
 
18 agosto 2006: rinnovo cariche sociali Aringo Club 
La mattina di venerdì 18 agosto si è svolta l'assemblea 
annuale dell'associazione Aringo Club. Positivo il bilancio 
delle attività svolte nel triennio appena concluso. In 
notevole crescita lo spirito di coinvolgimento dei soci che 
sono sempre disponibili - soprattutto in occasione delle 
manifestazioni ricreative nel corso dell'anno - ad 
intervenire e a partecipare al raggiungimento degli scopi 
sociali e al mantenimento delle strutture esistenti, ognuno 
in base alle proprie capacità. Dopo l'approvazione del 
bilancio chiuso al 30 giugno 2006 si sono tenute le 
votazioni per il rinnovo delle cariche sociali relativamente 
al triennio 2006 - 2009. Confermato il Consiglio di 
Amministrazione uscente ad eccezione di un consigliere 
che lascia la carica per motivi personali. Confermato 
totalmente invece il Collegio dei Revisori. 
 
22 agosto 2006: al via i lavori del forno per le pizze 
Terminati i festeggiamenti patronali, martedì mattina 
presso la sede dell'associazione Aringo Club sono iniziati i 
lavori per la costruzione di un forno a legna per le pizze. 
Consistente la partecipazione di numerosi paesani che si 
sono messi spontaneamente all'opera per contribuire a 
realizzare una nuova e utile iniziativa a servizio dell'intera 
comunità: una media di 20 lavoratori al giorno si sono 
alternati nel demolire, ripulire, costruire e imbiancare i 
nuovi ambienti.  Partiti con l'idea del forno e considerato 
l'alto numero di persone al lavoro, è stato deciso di 
ristrutturare una intera ala della vecchia casa 
parrocchiale ormai abbandonata da decenni. In meno 
di 10 giorni oltre al caratteristico forno sono stati realizzati 
due nuovi bagni e sono partiti i lavori per la futura cucina 
che sarà trasferita in una vecchia sala (più ampia) fino 
ad oggi adibita a magazzino.  Insieme al nuovo impianto 



 
 
 
idraulico è stato rifatto anche l'impianto elettrico in tutti i 
nuovi ambienti. Si ringraziano per tutto questo i maestri: 
Franco Marazzi e Dino Partenza per gli impianti idrici, Luigi 
Franti e Roberto Partenza per le opere murarie, la posa in 
opera e il rivestimento del forno, Vittorio Donghi per 
l'impianto elettrico, Nicola Di Paolo per aver eseguito le 
tracce a muro. Un grazie anche a Stefano Mazzetta per 
aver donato all'Aringo Club le maioliche utilizzate per il 
pavimento e i rivestimenti dei bagni. Un grosso 
ringraziamento inoltre a tutti coloro - e siamo stati tanti - 
che hanno partecipato ognuno secondo le proprie 
possibilità e capacità a formare un gruppo di lavoro 
molto compatto, allegro e operativo che ha permesso ai 
professionisti suddetti di portare a termine la prima fase 
dei lavori in meno di due settimane. 
Un affettuoso grazie va infine a tutte quelle donne del 
paese che durante le lunghe giornate di lavoro hanno 
portato in cantiere panini, bevande, caffé, crostate e 
acqua per rifocillare tutti i lavoratori all'opera. 
La sera di giovedì 31 è stato ufficialmente inaugurato il 
forno con una cena offerta dall'associazione Aringo 
Club. Sono state sfornate più di 150 pizze per una 
novantina di ospiti circa. Grande e contagiosa è stata 
l'euforia per la novità tanto che, oltre alle buonissime 
pizze, sono stati cucinati nel nuovo forno anche carne 
con salsicce, patate, una grande frittata e dopo 
mezzanotte un gustoso sugo a base di funghi porcini per 
condire le linguine preparate all'ultimo momento della 
festosa serata. 
 
2 settembre 2006: scapolata di Roberto & Monica 
Sabato sera l'intero paese ha partecipato alla grande 
festa organizzata presso la ex casa parrocchiale in 
occasione del matrimonio di Roberto Partenza. Numerosi 
gli invitati (circa 400 persone tra amici e parenti degli 
sposi) sono intervenuti per prendere parte a questo 
nuovo grande evento. Anche in questo caso molto alta 
è stata la partecipazione dei paesani che hanno 
contribuito puntualmente, con il loro entusiasmo, alla 
riuscita della serata molto sentita da tutti. Dallo staff dei 
cuochi nelle cucine alle ragazze che fin dalla mattina si 
sono occupate degli addobbi, dalle signore che hanno 
preparato i dolci ai paesani che hanno indossato i 
costumi abruzzesi di un tempo, dagli elettricisti ai 
fuochisti, in una frenetica giornata cominciata molto 
presto. Ricco ed abbondante il menu preparato in nome 
della tradizione più antica di questa terra: antipasti misti, 
pasta all'amatriciana, pecora alla cottora, carne alla 
brace, porchetta, cocomero, vino e tanti dolci. Il tutto 
vissuto in una fresca serata estiva con un'atmosfera di 
altri tempi al ritmo del saltarello abruzzese, con organetti, 
ciaramelle, tamburelle, giocate alla morra e poeti a 
braccio, che hanno accompagnato la festa fino a tarda 
serata. Al termine sono stati sparati fuochi d'artificio in 
onore di Roberto & Monica. 
 
7 settembre 2006: serenata alla sposa ad Amatrice 
La serata di giovedì è stata dedicata alla tradizionale 
serenata che Roberto ha donato alla sua futura sposa 
Monica. Nel tardo pomeriggio una lunga e festosa coda 
 



 
 
 
di auto guidata dallo sposo è partita da Aringo per 
dirigersi verso Amatrice, la cittadina di origine della 
ragazza. Appuntamento sotto la torre medievale della 
cittadina laziale dove i paesani di lui si sono ritrovati 
insieme agli amatriciani per provare il brano da eseguire. 
Le usanze locali prevedono infatti che per tutte le 
serenate alle ragazze di Amatrice siano gli amici di lei a 
scrivere il testo - in questo caso opera  di Maurizio 
Palombini - che verrà poi cantato da tutti insieme. Al 
tramonto il lungo corteo di amici si è diretto sotto le 
finestre della ragazza suonando la serenata 
accompagnati da chitarra e fisarmonica. Dopo che lei si 
è affacciata, il futuro sposo l'ha raggiunta salendo su una 
scala ornata da coccarde bianche e le ha donato un 
mazzo di fiori baciandola tra gli applausi di tutti i presenti 
e qualche lacrima di commozione. E' seguita una ricca 
cena con una gustosa pasta all'amatriciana, buffet di 
panini, dolci di ogni tipo e cocomero fresco, preparata 
dallo staff del ristorante Roma e offerta a tutti gli ospiti. La 
festosa serata si è conclusa a tarda notte ed è stata 
caratterizzata dalle note dell'organetto che hanno 
scatenato e fatto danzare i futuri sposi insieme ad amici 
e parenti.  
 
10 settembre 2006: Roberto & Monica sposi 
Domenica mattina Roberto Partenza e Monica Serafini si 
sono sposati presso la chiesa del Santissimo Crocifisso ad 
Amatrice. Una bella cerimonia seguita da una grandiosa 
festa hanno accompagnato i novelli sposi in una 
splendida giornata di sole. Di prima mattina, a poche ore 
dalla cerimonia,  alcune ragazze di Aringo hanno 
decorato con fiori, felci e rami di cerro e castagno, il 
cancello di ingresso della casa dello sposo insieme ad un 
tratto di strada adiacente. Sono stati nuovamente allestiti 
dei tavoli con panini, bibite, vino, dolci e confetti e 
all'arrivo dei paesani sono ripresi i festeggiamenti in onore 
dello sposo. Sulla strada le tante auto degli invitati 
abbellite da coccarde bianche e pronte a partire per 
una giornata speciale. Dopo il saluto dei paesani, il lungo 
corteo di auto ha accompagnato lo sposo in chiesa 
strombazzando per le vie della vicina cittadina. Al 
termine della cerimonia un abbondante e gustoso 
pranzo presso il ristorante Roma ha accolto i novelli sposi 
tra i movimentati saltarelli improvvisati al momento e 
l'allegria dei parenti e degli amici intervenuti. 
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